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IL VOSTRO MICROFONO 
deve essere un "do re mi" 

Richiedere listini menzionando la "Rassegna di Radiotecnica" 
Sconto speciale per i RADIANTI 

DOLFIN RENATO MILANO 
Radio prodotti "do re mi" 

PIAZZA AQUILEIA, 24 TELEF. 48-26-98 

POSTA MINIMA 
Per i Soci del R.C .A. ed Abbonati al 

«Q.T.C .» questo servizio è gratuito. Indi­

rizzare richieste e risposte a «Q.T.C.» 

Rubrica Posta Minima, casella postale 73, 

Ravenna. 

La Rubrica è a disposizione dei nOh 

Sod e non Abbonati con la seguente 

tariffa: L . 10 la parola in corpo normale; 

L. 15 la parola in neretto o maiuscola­

to. Tasse in più. Indirizzare all' Ammini­

strazione dI «Q.T.C.», Casa Editrice ISon­

za, Gorizia, corso Italia, 79 . 

Cedo Trasmettitore 40 - 20 - lO 
mt, 4 C. 100; altro 40 - 20 -lO 
mt, 15 Watt input con survol­
tore - Rivolgersi: Corbetta­
Milano, piazza Aspromonte, 30 

Cedo Trasmettitore 40, 20, lO mt., 
finale 4 C. 100 - V.F.O. Clapp 
N. B. F. M. - B. C. 312 modifi­
cato con alimentatore - Conver­
ter 40, 20, lO mt. Trasmettitore 
portatile 15 watt fonìa 40, 20, 
lO con ' survoltore. Corbetta, 
p.za Aspromonte 30, Milano. 

Cercansi variabili butterfly del 
tipo montato su VHF SCR 522 
Scrivere a i l KJO, presso Se­
greteria Generale R.C.A., Box 
73, Ravenna. 

Cercasi Tx, possibilmente com­
pleto, 10-20 watt, per gamme 
radiantistiche, specificando, con­
dizioni e prezzo. Scrivere a 
is l SMY, Cau Paolo, via Man­
no n. Il - 19lesias (Cagliari.) 

Cercasi 813 efficente con zoccolo 
Indirizzare Segreto Gen. R.C.A. 

Cerco oscillatore modulato, volt­
metro a valvola, oscilloscopio 
ponte RCL. Rivolgersi: Corbetta 
Milano, piazza Aspromonte, 3.0 

Vendesi Ricevitore R 107 com­
pleto di valvole (L. 25.000) o 
senza valvole (L. 12.000). Scri­
vere Turilazzi Antonio, via Ca­
dorna 6, Bres~ia. 
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OPERA SILENZIOSA 

DOl1rebbe essere inutile parlare dell'opera svolta dai Radianti di 
tutta Italia allorchè il Po ha rDtto gli argini: ogni giornale, Dgni rivista, 
il cinema, la radiO', ne hanno parlato; tutti ormai sanno cosa è stato 
fatto, ed in moltissime località della Penisola i ricevitori erano sintoniz­
zati nDn già sulle frequenze dei programmi circolari, ma sul canale di 
emergenza degli OAI. 

N e riparliamo qui perchè sono giunte alcune lettere di ringrazia­
mento, lettere di commovente gratitudine, CDme per esempio quella di 
una povera Mamma che alla sera del 14 novembre, fuggita dalla casa 
improvvisamente invasa dalle acque, venne accolta alle ore 23 'al Muni­
cipiO' di MDnselice, dove a mezzo di un appello radiO' lanciato dall'ufficio 
stesso, Le fu possibile trovare illunediata assistenza, ricovero, latte ed 
abiti per i suoi tre piccini! 

La sera del 14, alle ore 23! Poche Dre dopo che il POI si era aperta 
una via tremenda! La data e l'ora ci hanno meravigliati, ed abbiamo 
voluto fare una piccola inchiesta, renderei conto di quanto fu fattO' dagli 
OM che si trDvavano più direttamente nella zona colpita ' o nelle sue 
'vicinanze: e siamo giunti a conclusioni veramente ,soddisfacenti e delle 
quali possiamo andare fieri . E' per questo che abbiamo accennatO' ad 
una delle lettere pervenuteci. Perchè il ringraziamento vada anche a chi 
ha intensamente lavorato senza roboanti installaziO'ni, senza apparati 
reclamistici, senza scritte cubitali! 

Sappiamo che tutti si SDno sacrificati, portantD anche da lontane 
zone i TX, organizzandO' stazioni nelle' località isolate, mettendO' a di­
sposizione se stessi ed ogni loro mezzo. Sappiamo che Vigili del FUÒCD, 
Prefetture, Genio Civile, Magistrati alle Acque, Croce Rossa, popola­
zione, tutti si sono serviti della maglia 01~1, fatta di abnegazione e di 
buona volontà. E ci ha fatto piacere conoscere - e vogliamo far conD­
scere, anche se gli interessati preferirebbero il silenzio! - che in questa 
gara di solidarietà e di civismO' il RCA non è stato in ultima linea. 

Non faremo cronache: tutti ormai sannO' che durante i primi giDrni 
di alluvione', quandO' nessun mezzO' di comunicazione era stato avviatO' 
alle zone cDlpite ed iSDlate, i contatti sonO' stati mantenuti da stazioni 
radiantistiche: dalla frequenza di emergenza creata di fatto - è dove­
rosO' riconDscerlo! - fin dal pomeriggiO' del 14 novembre da i1RSD 
per il CDmandD Carabinieri del suo QTH, quando anCDra il PO" non aveva 
frantumato l'argine, al mantenimentO', dei cDllegamenti con Rovigo per 
mezzO' delle staziDni i1AGH ed i1SLX, alla magnifica organizzaziDne 
degli O lU M onselicensi, tale da essere citata all' Drdine del giDrnD della 
NaziDne da S. E. De Gasperi. Tutti questi OM hanno superata ogni 
difficoltà, hanno dat,o fino all'impossibile, pur di rendersi utili alla 
cDmunità! 

Jt!Ionselice, per esempiO', ricevette fin dalle Dre 22 del 14 novembre 
il primo urto dellq, valanga dei profughi: Dltre 45000 nei sDli primi 
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quattro giorni! Nella cittadina, quando anco.ra nulla di ulficialeera 
stato organizzato, i nostri Colleghi e Consoci avevano' compiutO' un 
miracolo; si è dato il caso che il Capo Ufficio dello Stato' Civile del Co­
mune fosse ancheradioamatore (i.lAKU-Rag. Antonio Tanci) diretto're 
provinciale del R.e.A. per Padova: l'impiegato che quella sera stava la- · 
vorando per il Censimento in corso si è sentito anche, e soprattutto «OM)) 
ed il suo ufficio, nel quale incominciavano ad affluire i primi profughi, 
si è trasformato in un'ora, in un centro radio di emergenza; all'arrivo 
del primo gruppo di profughi fn rapidamente installata una emittente' in 
il1unicipio ed attrezzato un impianto mobile di amplificazione che sve­
gliò tutti i cittadilii invitandoli a porsi in ascolto alle loro radio sulla 
frequenza della stazione, al micro della quale si alternaronO' per tutta 
la notte gli OM a lanciare appelli, a chiedere aiuti, ricoveri, viveri, 
mezzi di trasporto. Grazie a que'sta emittente e ad altre numerose dei 
Consoci dislocate nei punti vitali della città, lu possibile l'ordinata assi­
stenza e srnistamento di migliaia ,e migliaia di profughi all'atto stesso 
del loro arrivo. Per quattro ~iorni ininterrottmnente la stazione mobi­
litò tutta la popolazione, alla quale - attraverso il microfono della 
stazione st·essa - S. E. De Gasperi rivolsè la Sua parola il mattino del 
17 novembre. 

M onselice in poche ore aveva saputo organizzare ciò che altrove fu 
possibile organizzare in parecchi giorni: fu un vero miracolo di tem­
pestività, e si sa che in simili frangenti è questa la cosa che più conta. 

Siamo dunque fieri che il Presidente del Consiglio e tutte le Auto­
rità abbiano ricono'sciuto ai nostri Consoci di 111 onselice il merito che 
loro spetta, additandoli alla gratitudine della Nazione intera. 

* * * 

Il Tx dell'emergenza di i lSLX 
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BREVI NOTE SULLE 

Antenne direzionali semplici: "V" e "ROMBICA" 

Le antenne direzionali cosid­
dette «semplici») sono effettiva­
mente- le più facili da costruire, 
le meno brigose per la loro mes­
sa a punto, il lavoro multibanda, 
le meno critiche nelle loro mi­
sure fisiche: tutti buoni vantag­
gi che però non sempre sono suf­
ficienti ad annullare uno . svan­
taggio non indifferente: lo spazio 
ed anche l'impossibilità di ren­
derle rotative. 

Leggendo queste brevi note e 
confrontando le tabelle delle mi­
sure, ci si renderà conto che non 
tutti i radianti possono installa­
re simili antenne: ma chi lo 

L'antenna direzionale pressochè 
più semplice è quella denomina­
ta «V», per la sua somiglianza 
con la medesima lettera. -

Se consideriamo un dipolo sul 
piano orizzontale e ne pieghiamo 
ad angolo i due tratti radianti, 
accadrà che due lobi massimi di 
radiazione di uno dei tratti ver­
ranno a trovarsi nella me,desima 
direzione di due lohi massimi di 
radiazione deH 'altro tratto, e la 
antenna diverrà bidirezionale, con 
guadagno verso le due opposte 
direzioni. 

Se si sceglie un determinato 
angolo «d» fra i due tratti, cia-

a cura di ilAHR 

può ne sarà certamente entusia­
sta. Certo, la cosa migliore sa­
rebbe seguire l'esempio di W6AM, 
che in un'estensione di 120 acri 
di terreno, a lO miglia da Long 
Beach ed a 2 miglia dal Pacifi­
co, ha piazzato ben dodici anten­
ne commutabili a distanza: lO 
l'ombiche invertibili, una «V», ed 
una Curtain, coprendo in tal mo­
do pressochè l'intero orbe ter­
l'acqueo! Ma basterebbero 2 o 3 
rombiche, magal"i invertibili, pe'r 
essere in grado di lavorare tran­
quillamente quasi in ogni dire­
zione della terra. 

scun conduttore avrà un certo 
diagramma di radiazione, ognu­
n.o dei quali reagirà sull'altro 
sopprimendo due dei quattro lobi 
ed aumentando l'ampiezza dei due 
rimanenti: si avrà cosÌ una dire­
zionalità particolarmente . spicca­
ta in un senso. 

Diamo una tabella per le lun­
ghezze dei conduttol"i e per l'am- ' 
piezza dell'angolo «d» per le va­
rie gamme radiantistiche :in que~ 
sti dati si è tenuto contodeUa 
particolarità di disporre i dUie 
tratti radianti in modo tale da 
formare un angolo doppio del­
l'angolo del lobo di ra'diazione 
formato da un conduttore solo. 
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Calcolo delle antenne ('V)): val'o·re in metri Si(lmm:l dei 4 ,lati de'l 'T'omIbo. 

Freq. MHz L=À L=2À 

d=70o d=70o 

7.002 42.11 8-4.73 

7.10 41.65 83.8i2 

7.20 41.10 8'2.60 

7.28 40.84 BI1.6i9 

14.0:5 21.0'3 42 .37 

14.15 20.88 4'2.016 

14.25 20.78 41.7'6 

14.35 20.69 411.45 

28.0 10.5'6 2)1.213 

28 .5 10.38 20.8'8 

28 .0 10,21 20.50 

29 .5 10.06 201.17 

30.0 9 ,8'8 119.81 

Derivata dalla «V», queUa 
«rombica») è pressochè l'antenna 
ad effetto direttivo più pratica per 
la trasmissione dilettantistica. 

Non es'sendo un'antenna riso­
nante, si può agevolmente utiliz­
zarla sulle tre bande lO, 20 e 40 
metri: il sistema risulterà uni­
direzionale e le dimensioni dei 
conduttori non saranno critiche. 

AllOJ'chè l'estremità libera è 
terminante con una resistenza 
compresa fra i 700 ed 800 Ohm, 
l'onda riflessa è soppressa, il gua­
dagno in avanti aumenta, e l'an­
t.enna può essere usata su diffe­
renti bande senza modifiche . La 
resistenza terminale deve esse~'e 
tale da poter dissipare un terzo 
della potenza di uscita del tra­
smettitore e deve avere una pic­
cola reattanza. A a tale scopo si 
può utilizzare una serie-paraUelo 
di lampadine, oppure delle resi­
stenze a carbone di elevata po­
tenza. Una combinazione serie­
parallelo di lampadine faciliterà 
la presenza della piccola reattan­
za induttiva che deve essere pre­
sente sul djspositivo terminale; 
è tuttavia ancor più consigliahi. 

L=4À L=8À 
d=52° d=39° 

170.07 341.315· 

168.25 337 .10 

166.11 3'2,2.2:2 

154.97 3:218.571 

85.04 170.07 

84.43 169.16 

8'3.82 li(j/8.215 

83.2.1 167.012' 

4'2 .67 8'5.3,4 

41.9,1 8'3.8'2 

41.15 82',60 

40.54 81.0/8 

3,9.93 79.8,6 

le un sistema misto di lampade 
e resistenze, a compensazione del­
le variazioni anche elevate di re­
sistenza prodotte dal coefficente 
di temperatura. E' ovvio che det­
to sistema non è usabile in tra ­
smeUitori di potenza devata: in 
questo caso è necessario ricorrere 
ad una linea di filo resistente a­
vente non tI'Oppo valore ohmico 
per metro, onde evitare reaUan­
za eccessiva. Filo al nichelcromo 
del diametro di mm. 0,45-0,50, 
lungo circa 76 metri, terminan­
te sugli 800 Ohm alla distanza di 
metri l,50, sarà soddisfacente: 
detto filo può essere bobinato o 
ripiegato su se stesso, onde es­
sere meno ingombrante . 

La determinazione esatta del 
valore della resistenza va poi cer­
cato sperimentalmente durante la 
trasmissione, non dando nella ri­
cezione sicuro affidamento. il gua­
dagno, essendo l'ingresso dei ri­
cevitori normalm.ente alquanto 
inferiore agli 800 Ohm dell'anten­
na. E' bene tuttavia ricordare che 
tale differenza non ridurrà in ge­
nere l'efficacia delPantenna di 
ricezione: il mancato guadagno 
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massimo viene compensato dalla 
spicca tissima direzionalit à. 

L'antenna sarà alimentata con 
una linea non risonante avente 
preferibilmente una impedenza 
approssimativa d i 700 Ohm. I 
quattro angoli dell'antenna rom­
bica sono consigliati possibilmen­
te sopra il suolo di almeno mez­
za lunghezza d'onda per la più 
bass:a frequenza di lavoro, onde 
avere un rendimento eedx» an­
che nelle gamme basse; per il 
funzionamento sulle tre bande si 
sceglierà l'angolo eed» per la ban­
da centrale. L'antenna può esse­
re tesa sopra un terreno anche 
irregolare senza che il suo fun­
zionamento ne risenta. 

L'antenna rombica emette una 
onda polarizzata orizzontalmente 
e con un veramente basso ango'lo 
di radiazione: questo diminuisce 
man mano che aumenta l'altezza 
della rombica dal suolo. 

Inclinare l'antenna significa to­
glierle metà delle proprÌeta di­
rettive, come pure dette proprie­
tà si perdono in gran parte se si 
installa l'antenna con sistema ri­
sonante e se non si installa la re­
sistenza terminale. Il guadagno 
direttivo dipende dan 'altezza dal 
suolo, dagli angoli laterali e dal­
la lunghezza totale di ciascuno 
dei quattro tratti radiant.i del si­
stema. 
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Per il calcolo delle rombiche 
diamo due diagrammi: il primo 
mostra la lunghezza in el 'ango­
lo eed)) in gradi, il secondo mo­
stra l'angolo di radiazione in 
gl'adi rapportato aH 'altezza del­
l'antenna daL suolo. 

VoJendo usare la medesima 
rombica nelle due direzioni op­
poste di radiazione, si possono 
montare fee,ders e resistenza ad 
ambedue le estremità. commutan­
d o a distanza' per mezzo di re­
lais il sistema. 

(Dis~gnt e continuazione 
al prossimo numero) 

~eOM)) versate subito la vostra quota sociale! Non perderete così 

alcun numero della Rassegna di Radiotecnica eeQ.T.C.)) 
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Attenzione 

Avendo un po' di tempo notate 
dalla lettura dei quotidiani, il cre- . 
scente e pauroso aumento dei casi 
di folgorazione per il contatto del 
corpo umano con conduttori per­
~orsi da corrente ~ e le ben not e 
sciagure capitate ad OM d'Oltre 
Alpe e d'Oltre Oceano, voglio trat­
ta r e il problema un po' da vicino 
per chiarificare e per preavvisa­
re coloro che per il loro lavoro 
quotidiano o per la loro passione, 
sono a continuo contatto con sor­
genti di energia. 

Moho erroneamente, da tempo, 
si è estes'a e radicata l'idea non 
ortodossa che il pericO'lo sia diret­
ta funzione della tensione. Vari 
esempi che accadono nel lavoro 
quotidiano dimostrano invece, iI 
contrario. Se si pensa infatti alla 
altissima tensione generata da un 
semplice m·agnete per automobile, 
si dovrebbero avere easi mortali ' 
molto più spesso fra i riparatori di 
automobili, ma la cronaca non li 
l'cgistra affatto. Si hanno invece 
casi mortali nell'uso di apparec­
chi domestici funzionanti a ten­
sioni relativamente basse. Ciò di­
mostra chiaramente che la tensio­
ne, da sola, non è leta'le. B fatto­
l'C primo da cui dipende il feno ­
meno mOTtale è la densità di COT­
l'ente. ,Da esperimenti pratici si è 
potuto stabilire che basta un 'in­
tensità di 0,1 Ampère, ea vohe 
anche moho meno, per rendere 
mol'tale una tensione di 70 o 80 
volts. Com 'è noto dalla Legge di 
Ohm c'è una relazione che lega le 
tre grandezze, tensione, densità e 

.• • • • Pericolo 
di ilFKF 

l'esistenza; perciò bisogna distin­
guere caso per caso, a seconda 
della resistenza opposta dal cor­
po umano; da questa infatti di­
pende la corrente circolante ne] 
corpo. 

Per resistenza um'ana bisogn a 
. intendere un 'insieme di resisten­
ze parziali: tra due parti del cor­
po, infatti, varie sono le vie di 
passaggio che il corpo offre. La 
resistenza vera e propria del cor­
po è però in se stessa mO'lto hassa, 

, ma ad essa si aggiunge la resi­
stenza di contatto fra il corpo e 
il conduttore, che è la più impor_ 
tante, e che varia moltissimo con 
il variare dello stato fisico ' del 
contatto. Se per esempio le mani 
sono secche, callose, hagnate ecc. 
si avrà un diverso valore resisti­
vo. Da quanto detto possiamo im­
maginare il nostro corpo come una 
rete di resistenze di diverso va­
lore, che suddividono la cO'rrente 
entrante in altrettante correnti di 
lllinore intensità, che attraversan ­
do organi di valore vitale, come 
cuori e centri nervosi ; li intacca ­
no e li guastano. Entrare nel cam­
po medico, esulerebbe dal no­
stro compito. Molte sottigJitezze 
medico-scientifiche, però, ancora 
non sono ben note. 

Sperimentalmente . si è notato 
fra l'altro ~he , a corrente costan­
te l'aumento di frequenza rende 
meno grave il contatto fino a ri­
durre i'I contatto stesso ad ' un 
semplice effetto termico di nessu­
na importanza. 



Qualche uso 

Una recente richiesta di consu­
lenza relativa alle triplicazioni di 
tensione mediante raddrizz'atori a'l 
selenio ci consiglia di tr,attare bre­
vemep.te l'argomento su queste 
pagine, essendo esso di interesse 
generale. 

Il selenio è un corpo dotato di 
proprietà fotoelettriche e Buffi­
eientemente stabile per entrare 
nella fabbrieazione di particolari 
apparecchi di misura della luce e 
delle cellule rettificatrici. 

Il raddrizzatoI'e più semplice 
si co,mpone di un disco: il sele­
uio, corpo semicO'nduttore, sepa­
l'ato da,l cadmio, buon conduttore, 
per mezzo di anidride seleniosa. 

Sotto l'effetto della tensione 
si prO'duce nel corpo buon condut­
tore una agitazione elettronica mi­
nore di quella prodotta dal cor­
po semiconduttore, data la visco­
sità semielettrica di quest 'ultimo: 
certi elettroni riusciranno a pas­
saI'e ed altri no, creando cosÌ una 
dissimetria che rappresenterà la 
resistenza diretta. 

La durata dei rettificatori al 
selenio è praticamente illimitata 
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di radd rizzatori 
di ilAHR 

se si utilizzano con le cautele che 
i fabbricanti raccomadano. Il lo­
ro rendimento varia da un 65 % 
ad un 78% se mono o po1ifasati. 
La resistenza interna diretta di­
minuisce rapidamente ICOTI l'au­
mentare della tensione applicata. 
La temperatura alla qua~e PO'SSO­
no essere utilizzati varia da + 100° 
a _75 0 C, mentre quella nO'rm'ale 
è quasi sempre 60° C. Con varia­
zioni di temperatura si hanno an­
che leggere variazioni di resi­
stenza. 

Sopportano sovraccarichi del 20 
per cento, a 80 0 C. Se si munisco­
no di un efficiente «radiatore» 
di raffreddamento, sovraccarichi 
istantanei del 1000 % sonO' soppor­
tabili, avendo però cura di la­
sciarli ben raffreddare. 

N eS'sun effetto si ottiene va­
riando la pressione dei contatti, 
sono resistenti agli urti, alle vi­
brazioni, e sono normalmente ad 
alto isolamento (2000 V.): tutta­
via occorre porre ottima cura ne,l­
l'isolare l'asse che sostiene i di­
schi. 

A ppl icazion i 

Converte, logicamente, ponti a 
c. a. in ponti a c. c. - Ponendo 
in serie su una SOfIa ahernanza si 
ottiene i'l più bassO' rendimento, 
si avrà una corrente ondulata cO'n 
notevole componente alternativa. 
(fig. l) 

Col montaggio a ponte (fig. 2) 

si potrà ottenere una tensione 
continua dalle due semionde. Vo­
lendo Uflla intensità dO'ppia di cor­
rente si monteranno come in fi­
gura 3. Volendo una tensione dop­
pia si monterà i1 circuito di fi­
gura 4 oppure 4a, sempre che si 
disponga di dementi per alte ten-
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sioni e per intensità inferiori ai 
100 mA. Sono tuttavia ora ;i\n' 
commercio rettificatori che con 
accorgimenti particolari possono 
sopportare carico maggiore di 
quello suddetto. 

Dal sistema duplicatore di ten­
sione è derivato il sistema mohi­
plicatore di tensione (fig. 5) tri­
plicatore e ( 5a moltiplicatore). 
N ella fig. 5 le resistenze saranno 
di opportuno valore, consigliato 
dal fabbricante. 

I condensatori 1-2-3 saranno di 
40 miero F., 500 V. lavoro mi­
nimo. 

In fig. 5a i punti A, B, C, D, F, 
ecc., sono a potenziaH positivi 
progressivamente crescenti. Si 

.,s~ 
liD_5~ 

-..L ..L I 
lig5~+ 
~ T T T 

può quindi, senzà trasformatore, 
ottenere da una sorgente c. a. una 
qualsiasi c. c. desiderata. 

Infine, il montaggio come moJ­
tiplicatori di frequenza è mostra­
to in fig. 6. 
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RAPPORTI E COMMENTI 

La catena de[,la fralternità . .. 

MenJtre sto seri'vendo que:ste righe 
gli OM di tutta Ita11la 'si 'trlolV'31n:0 in 'P~i­
mia Il'inea al h O':lte delile acque 'nel Po­
lesdne. QTC urrg:ent.i'3Isllill!1 'sluHe o:l,d'e dlel­
l'eIUelre, perfi,nfJI vIa Spalgn'a e Por'tJo­
gaH:lo, riuni,scono, 'butti gli QM Idi buo­
na v 'oilontà, mentTe le '0iI1de :del fiume 
Po_ hiann!o: s,epa'r'ato tanlte famigli'e cau­
sa'nd!o tm)),tli )butti! 

Le ibluot:1!e gen't.i della Vaine Pa1d:ana, 
che finora iglnloralvalIlìo che cOls'è un 
OM, ,5:i rivroalg'olnfJI a mig~ia'ia ai Ra­
di antipercl.è farceia,nlQ tJu'ttoil po's'si­
bile per t~r()V'ar:e i f,arrnigiHar!i d,i'spers'i : 
qU.el.51i me'sls3lg,gi c.'0mJmlorventi, ,conN­
nuat.i poi dalla RIAIl, h anTIiJ: .iin:i'ziato una 
magnifica g:3.r'a di a,iUlt'o 'DIon ,sollo, eu­
r open ma mlJudialle, f1alc'elndo (d)irvJenire 
amici i nemLci. Le alClque defi Plo'lesinie 
hanlno avut,o mag,gior fOirlza di Isolida­
rIetà i'llite:rna'z,i'olI1aQ'e 0h1e :ta,nlt'e isHtuzkl­
ni per la p:t,ce! 

Slphio .che tutto dò 'sia ISitalto no tato 
:.!l1lche d'aft Mi'nl'stero PP. TIT. a R,o,ma! 
Spero che il Minilsltero albhi,a salplU'to 
che ,]a prÌlma s.eg.n'l..l<aziolne di quanto 
stava ,alc.c.a,dIeJ1ldIO nel Pole!s,i,nle' gilUJ1Ise a 
Roma t:ram:ilte una starzioill,e r<adranti­
silca. 

P:eir iiI m,else di NoV'elffilbr'e li 'l'alP!Porti 
r:1on sonlo inlUm,e,rlQlsi cioline 'iII :slolito, a,v'e'il­
do gran 'PaTte dlelgQ'i OM clo:lJlalb/J,rat,C) 
'C'OIn te sta'zi'oni idi /S,OICIC'OIr,so eld elsls,elndo 
a'l'tr,i rimals,ti Ìln QRT' per InOilli d'i'sÌiur­
baTe. 

A1slClolJto il gior,no 1 me 13.30 Don 
Artu.ro, KYZ, da'Ila Fiera dei Santi a 
MonlselÌ'cie: una deUe :più if'Cllrlti s't'a!ziIOini 
in gla:mmla, lTI<oduEalZ'liolue 100%, IbUO::'l.la. 
(non .olttilill,a.). - Pliù ,talrdi alslC'Olto 
BUV, PaQllone, dallil,a M/olstr,a AT t.j.'gia­
nato 'di Ar,detsio: i Isulo i 'cornilsIPonidetn'ti 
CHlM ed RGM arrli'Vla!t1iO melglilJ, de'lile 
vicine broad1c a's tin1gls. - Orr'e 14.00 'RJC 
Trieste, ,s'9+ modo otti!ma, chiama e 
gli ri'srpolnlde BiOR s 8 modo lb:ulOlr1a. -
Ore 20.10 CRX dta OaltaiIl'z'aro s 9 in 
QSO c'Om' l'arnic,o AMo HB9iLC dhe seln-

a curia ,di HE9REE 

FOlìSe ,pochi Slanw) 'c'ornle m nefast'o 
14 ~ovp.mbrre sia s,ta,to pOlslsihilecaJpr­
tiHe dalIla vilVa emozionata Vlolc'e di 
ilR:SD da C as'telma'Ss:a, Idalle ore 12 :a 
tardaseT'a, ,gili int,eJr!rni'Hoe!t1lti c'O'E,elga­
ment.i c,on a,l'tre st,azi:oni e :paT'tic'olar­
menlte COiIl ilP,A:E, che fede,l{ffi~ill,te, data 
la lung.a IpY'oipalgazi,one, .fa,cev,a Ida pon:te, 
le va!rlie farsi della vin l'cn'La pi:ena delle 
acqlUe, finG- a che senlhi 'la sua' voce, 
irN/d'i,are il teTlribile aorl,lnlulIllC'Ìo.: dO mli­
nuiti fa il IBo ha rotto 'l'argi ne slinlils,tTO 
a 2<5 Km dal m iio quh»! 

E da,l maHinlo <seg1wenlte ile voci ,dii 
AGH ei S'LX da Rovi.go, 'qluellile deg<li 
OM di l\tloIIl13elic'e, di PadiOv:a, dii V 'ene­
zia, quelli di tutta HaUa hamnlo rl~ISuo­

inalo senlZa sol'U Z!i'one Idi conHlnuità in 
, ~'go:1li .g,amlmia 1!t1, una 'elilllU!lwzion:e . seJ1lZ'a 
;pre,cedenti. 

Gatri Amici OM H alHanii, è ruGo' delsi­
derio dirVi che siert>e 1st alti but'H lb,ra'Vi, 
e che la V'Ols,tira co,s,tanza ed 'iiI ViQlStl'O 
buon CUOTe, cihia:ram/e!nte di'mm,',tralvi nei 
gioInti del da:IIQlre, vaIlglon.O ben 'più di 
gu alsia'si :pii Ù o' meno. sltrano e\sam:e 
teori'c,C) m 'iniBieriaL'e Iper rarlVi cr:msi­
derare «OM» - «'Veri OM» - da tulHi 'i 
VosltT1i CoHeghi ,de,l 'monld:o tnte/l'o. 

to appena. - Giorrno 2 OIr'e 13.15 Rlo­
m :::;'llo RNM, già flolrtelmelIlte ~alflf'rédlda­

-io CRAC) arr('v,a br~ti>slsimo 9+ ~ 'l,a 
mod'e/3t'a O'r.Z arri'va 'pianlOi m ia ,con ,elc­
oelleniterrliOidulalzi'one. - Il 3 or'e 13.00 
BUV 59 o:t:tdlffia· mOld,. Ciin ottima forma 
l'am!i'co Paoll'o, <)Ig'g:i: ma,i lSenftitJo c'olsì 
élIHegr'o . .. f ''J:rfse che lo stanld, Tla!d'ilO 
si trlolva vic'ino a (]Iu erHo deU[o S!p1umlalIl­
te «Acr-desiano» ). Il suo cO'rrLsipon/dlelIl'­
te A:ET ,s9 molta R,AiC, memitTe C'HG 
.s 7 modo o'tlUma e BlT'Y 9+di'ecll dB m1od. 
buona. Do!po un:m,e'sie di atbesla, e'c,co 
BL icbe m li a,rri'Va 'come di IS'0,Jilto mle­
glio di u1na bro2d'c,alsting: m SIUO C'Q 
rç/r'Jldu,ce un be'l QRIM dal quail,e em,erge 
,panticolarmente CIPIN s 9 e mo'd. buo­
na. - 11 5 me n.10 CQ di BFE. /s 9 
mOid. bUlo1l1ia 000%): AJ,s 's 9+ 'o'ttima 
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mioid., CJJ di Or'V'i'eno 's 7 IInold. ottima,. 
- · Or,e 13,.1>5 RVN VI~tltOirio arriva lC<m 
m·odUll,a:zioJ1! un 'pio.' s,cla'Yls'a, m 'a il suo 
mi C'DO; è ve,ramJeinte ,s'emisilb'ill'e: m,egEo 
d'ella sua V'DICe sento il calnlto drel g:a.l­
lo '::l,el c:mrtHe,! CTB s 9 O'ttJima modo 
-- Glilm ,no 7 ore 113 .20 A;EiT 519 Dlttimlo 
(.spa'rita la RAC) , CUI 59, CiS'B e CiT'Z 
57, tuJtlti 'con ottima mòd., SOM 57 modo 
di timlbro tellefonico. - H !~l!o:rnlO 9 
or'e 113.30 BUV e BQS 5'9, ElT 'e Se'A 
'e CJH 58, tlUbti c'On mold.ottima. - Il 
lO 'Olre 13.30 BUV 58 in ,ot!t-imn fran­
ces'e clon una stazione HB9-da Yve:r­
don, e BJJ 5,9 ottima moldi. -- l'l g,ior-
1110 11 ore 13.00 hEi >CIÌlJiede 'coult'rolli 
su~12 S'Ula 'modulazione: s8 mOldl. ottima, 
medio CIUlpla, gradevlo'J.iJss:i'ma; CQW 5>9 
0ttimia mod., QSB. Ore 113.45 CEL dIi 
GelI1lolv'a 59+, BRV 59+ vlemJti dlB, am­
bedue otlima modo Or'e 14.00 MIGG, ,che 
div'enita una st.a;ziOlnè rara, ,5'6 ottim'a 
mO'd.: fo:r;z,a am'Lco GigeittJol! - B 12 ore 
1;).30 'RVM 59 oH. Cfol'lse, calUls'a H !brut­
t.o tem'p:o, ba,i melslS,Q- le gaUill1le nel 
TXn, KTiM 59+, OWF '518, tutti mold'. 
ottlima. ODe 13.56 's,enlt1o da Genova 
MAX 5-8 /' 9- ,olt'ti;ma moldl. 'Ti ,rilClor/d,i, c'a­
ro Max, l'aln/t~nlIla che ha,i uSlato? C'è 
'p.er la pr:ois,sl:m:a 'voHa? ' I1 QSO era 'com'­
rpOl3't.a dia i's.1AEY 5'8 'oltt., D(8J 59 buo­
na, ,c'on llelg/g-ero ronzio Id i flo'nd:>,. - Il 
14 aVe 08.30 -COD, KVR, ALH, LW, 
tut'ti 5'9 o'b~ima meld., FE, BlUlV '518 mO'd. 
buo'Dia: l' almicro P,alol}lo è ,C'Oln tell1:tirsls'im,o 
di arriV'arr,e clon l'antenna «lavanda,ia» 
fra le quaHro 'pareti. - III gliornlo' 15 
ore 13.15 'RlSD di Oalslt.e1Ma/s/sa 5,9, '70%, 
,lamda QTC S.OS. da)l~ P>'Jrr'els:in<e; ore 
2:3.30 RISD 'Ìln QSO/QTIC m;:gen1te con 
a:J.tyil OM italié:Jni v,i,a CT1IBW: qUl€Jsto 

uì Umo 59+, mentre Inon slernJto più le 
'3ta~Ì!oni ital,iame. - Il g'iorno 1,8 'DIre: 
12.2:5 AHR/amiICI::l' 'Fi1i'PIpo }anlc'i1a QTC 
urgente 5,9 ortt)lma: ,SIO;IliO lie1bo 'di alV€'r 
s,aputo che è stat:o ef1fiettJua~oj,l ISiallVa­
tmg,gi') Ida te rl.chie;s,to; 'Sii Is'eutOiniO CHY, 
BAQ, ISCA tuUi co,n r5 s,7: l,a moldjula­
zione -de,Ne \s,twzio.ni Idi SOC/Ciorso era 
s:peis,s/o s,carlsa, ma im q/ure!s'1;ia Isi'tualziorne 
Itutto 'Vq bene. -- FiJna'l.me.n!te bo tro­
vato la cla,rla,tJterÌls,tU:ca vOlceche' Icerca-' 
va: da g'iiQIrni lélinchre ~lui 'er'a. li'ili QRJT', 
sempre tn alsc.olto per 'eJsisere IPrelse:nte 
in ,c;aSlO di ibisog,TI;o. Però iniy,elc:e d'e1 
solo1t1o Q'RlM'--ca.ui mi meraJv'i:g,Hlo di Isen­
tire QRM-bambini; a'nJche -la sta,z,ione 
eoml~/s/poI1lde!nt:e g:l'i domanda sle ha cam­
bia:tl() QR<A nlDln 'c/a!plta.ndio: l'ialbitua:Ie 
QRlVL. Al suc,ceslsliiViO g!i':m ,Ila ca'ra'tte'ri­
stic,a 'voce ,rilslpo.nde: « .. Beh ,gu'aT'da, 
la m 'ia f'ami,gilÙl è aUlme.nltJa'ta, Isiaiino 
ade!EISO in - a,s'pe:t!ta Uln mOlment,C) -
uno, diuie, tre · qUiaHXlo . .. dii,ec,i :p1er­
SOlne, rproflug'hi :da AldI'ira». Vina chi,al" a , 
sottile V'Dice 'dl ice: «Adrdlarrlia slallUta ,tutti 
gili OM!», 'e Isi ,slent'e ne!l<l:e lpiolche ,pa,yolle 
deHa pi~c,cio/la la pl'l0U3a.nda ,glra/ti'1JUdine 
per aver tro1vaJto ur:n: tetlboe Ibuolniamid 
anche Jio:ro C'O'h pli!C'c1o}isls/i'ffiO' port.aif1o­
gHo, marll'c'clhi di a:l1t'r,e quall1ità. Se't,te 
peY'slone, un.a bellafìamig:lia ha tDova:to 
l'o,s,pitaliltà di un OM: brlalv'o Pla/o,l'O! La 
Is'oH,darie:tà di t'Utti gUi OM e 'la loro 
g;r'altiltud1ne. Pl'Io'lJUing:biam'o lruoli tulHi, 
Amic;i OM, quels't'a cat~n.a di /sloHct>a­
detà! 

Ipliù vliIVi auguY!i · di Ibuon 'Naltale e 
di fe:licis:s,iimo nUOVi') Anno. 

he9REE, Amico AUre'd 

OM ed SWL Associati! Effettuate con sollecitudine ver-

samenti della quota sociale per il 1952, al · fine di non 

rimaner privi dei primi numeri della 

Rassegna di RQdiotecnica "Q. T. C:· 

Richiedete al QSL - Bureau R. C. A. le' buste in franchigia 

per l'inoltro gratuito delle Vostre QSL. 
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Televisione e propagazione: cu riosità 

Anche nel ·corso di quest'anno, 
come durante l'anno scorso, la 
propagazione dene onde metriche 
ha permesso la ricezione di se­
gnali televisivi a grande distanza. 

Ora che l'estate è passata è più 
esatto ] 'esame retrospettivo; sa­
rebbe lunghissimo l'elenco di casi 
verificatisi, alcuni dei quali ci in­
teressano da vicino. Tutti ricor­
deranno la ricezione a Falconara 
da parte di Pierini, ilAOJ, di se·­
gnali video ed audio da Londra, 
Parigi, ecc. e sembra che a lui al­
tri abbiano fatto seguito. E' co­
munque indubbio che la maggior 
frequenza del ripetersi del feno·­
meno sia stato nei mesi estivi. Li­
mitiamoci a dare notizia dei casi 
verificatisi nello scorso maggio; il 
mese in cui la ricezione è stata 
quasi quotidiana, certamente faci­
litata dalle condizioni dello stra­
to sporadico E (nubi fortemente 
ionizzate di estensione e di al­
tezza limitate) e al periodo di 
forte attività soIare che causò 
grandi irregolarità nello strato 
ionosferico F con conseguenti no­
tevoli pertuI'bazioni nella propor­
zione delle onde corte. 

Da Anversa, da Schoten, da 
Hoogstraeten, in Olanda la rice­
zione di Leningrado (Km. 2200) 
fu possibile nei gio'rni 9, lO, 15, 
16, 22, 28, 29 e 30 maggio. 

H 16 maggio (canale 2) dalle Il 
alle 16,30 una emittente russa, 
video ed audio, copriva quasi com­
pletamente l'emissione televisi v,a 
della stazione olandese PAB3: dI­
stintamente si videro - e furono 

a cura di ilAHR 

fotografate - una ragazza suona­
re il piano, una canzonettista, la 
annunciatrice ecc. 

Il 22 maggio (canale 2) dalle 
7,30 fino a sera le imm,agini si sus­
seguirono; prima queBa della 
emittente delle forze americane 
in Europa, poi - alle 12 - emis­
sione russa, inteferente la PAB3. 
Al ceSS'3re delle emissioni di que­
st'ultima, - alle 17,4!0, visione 
chiara del programm'a russo: un 
film, orchestra, sfilate, veicoli, 
atletica, grandi militari, ecc. 

II giorno 25 (canale 3) emissio­
ne video sconosciuta; il 27 rice­
zione (canale 2) dell'emittente di 
VarS'avia (radiogiornale, 'ecc.) ~ 
dell"emissione belga (canale l) dI 
ONBl; il 28, ore 15.45, ricezio­
ne video da una emittente russa; 
il 29, dalle 13,4,$ a sera, l'emit­
tente russa, interferisce o . copre 
totalmente PAB3. Il giorno 30, 
alle 10?45., è ricevuta Varsavia; 
alle Il (canale 4) debole, ricez,i~­
ne di un 'emittente non Identlfl­
èata; alle 19,15 emissione russa: 
sfilata, parata militare, carri dI 
assalto. Ricezione ottima fino alle 
19,30, indebolimento successivo 
fino . a completa sparizione alle 
19,45. 

Ouesti fenomeni furono conco­
mi~anti ad altri di particolar~ 
peribilità di ricezione d~ se,gnah 
debolissimi e lontane stazloni dal­
la medesima direzione. 

Come si vede, per un amatore 
paziente vi possono essere in que­
sto campo interessanti sorprese. 
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Surplus: 

tubi a raggi catodici di produzione inglese 
(filamènti 4 V) 

a ClUr,a d,i ilARR 

Tipo Schermo Dimens. mm. Caratteristiche di lavoro Senso mmjV Zoc. 

lung. diamo Vl V2 Va Vmax IbmicroA AsseX AsseY 

NC1 V-M 160 25 800 13.5 800 3 10.0 90. 9 
NiC6 V 350 75 1450 6·00 300.0 4000 lO 320 480 12-1 
NiC'7 V-C 030 230 1700 10.00 6000 6000 40 H90 12'70 12-2 
NìC1'2 V-C ,~20 1'60 10800 8.00 '50001 60000 3 550 1000 121-3 
NC14 B 420 1'60 200.0 3'50 20001 2'500 20 1600 11140 1'2-,3 
NC16 V-M 200 'lO 800 120 80.0' 1,500 3 150 150 12-4 
NC19 V-M 160 25 800 135 800 3 100 9.0 9 
ViCRJ97 420 1'60 20,00 350 200,01 2,500 20 6.00 lr1i40 12-3 
VOR13,8 V-C 340 85 2000 350 2000 2500 750 315,0 12-3 
ViCH139A V-M 200 70 1500- 2,50 150.0 1500 3 170 1170 1214-
VCRI!:j2;2 V-M 160 2'5 800 135 800 3 100' 9.0 9 

Anno.tazio:ni: Schermo: V = velìde; B = 'blelu; ,M = perlsistenza me/dia; C = per-
.s iosh:lDlza c;ort'a. 

Diam'e'tro de/Ho ISlchel; lInO = qUeiUO e,f'fettivo. 

CaraVter'ilst!1ciL'e idi lavoro: ViI = 'a.nO'do 1; V2 = . am=IJo :[,01O,; V3 =anlod. filn.; Vm:3x 

- Itenl :::llo.ne max. anodo fUlli.; Ilb = co:nrent.e fa'3>CÌo. 

CO:lJneis·soÌoni z'Oclc,(}l:o : M = 19'1'iglUa (mlo1d.) ; F -- fil :.rmeinbi; C = cataldo; OO'a = 
coatirng; 

Xl e X2 pll1alc'c!he deil eVtricii a:sse X 

Y1 e Y2 pla'cche de:!He:ttrid a 'slse Y 

Zocco - Piedino N: 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 Caps 

9 Xl Vl A2 H.C H M A1A3 X2 V2 

12-1 M H.C H Al A2 Coa X2 A3 Xl Vl V2 

12-2 M H.C H Al A2 Coa V2 X2 A3 X l Vl 
12-3 M C H H Al A2 Coa V2 X2 A2 Xl Vl 
12-4 C M H H A2 Y 2 X2 AB Xl Yl 



SUGGERIMENTI 

LE MISURE COI FILI 

DI LECHER 

ilAHR 

ED 

I metodi di mIsure utilizzate 
per le bande di frequenza più 
hasse non sono tutti applicabili 
dlle frequenze moho alte: desi­
derando fissare con discreta preci­
sione la propria frequenza o quel­
la del proprio corrispondente, è . 
utile ricordarsi del principio dei 
fili di Lecher. 

Poichè le disposizioni attuaI. 
mente vigenti in Italia non am­
mettono il lavoro su 145,62 MHz 

140--~ _I 
~~~~ __________ ~:~ .... L 

~~~:------~--~i 
I 

TI Pi 

se non con apparecchi controllati · 
a quarzo, quanto segue non ha lo­
gicamente valore nelle misure su 
detta banda se non a scopo di­
vulgativo. Servirà molto invece 
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IDEE 

nelle bande di frequenza ancora 
più alte, nelle quali stanno ora 
inizi'ando esperimenti parecchi 
OM Italiani. 

La precisione ottenuta mediante 
la misura coi fili di Lecher, ha 
una tolleranza deH'l o 2%: data 
l'ampiezza delle gamme concesse, 
è questo un valore più che suffi­
ciente. 

Se si ha dunque un circuito 
oscillante di cui si desidera co­
noscere la frequenza, gli si ac­
coppia mediante una spira Buna 
linea costituita da due fili L e LI 
paralleli e situati a piccola di­
stanza l'uno dall' altro. 

Si cortocircuita la linea L-LI 
mediante un ponticello P e lo si 
farà scorrere sulla linea: si trove­
l'anno due punti Pl e P2 nei qua­
li vi sarà risonanza. Infatti un . 
milliamperometro ·montato sul cir­
cuito di griglia dell'oscillatore 
indicherà dei punti con un dip. 
pronunciato e definibile. 

La distanza fra Pl e P2 sarà 
uguale a 1/2 lunghezz'a d:onda: 
da questa SI calcolerà la . fre­
quenza. 

OM, l'innovate subito la tessera soeiale per il 1952! 

N on perderete alcun numero della «Rassegna)) - . «QTC))! 



230 

Qr:l'H INTERESSANTI 

L,a .nO'stra l'Ulbri:c,a «QTH imtere/sis/anti 

ipren'dle un calI'attere un 'P1C).' 'più ,g,e.I1Je~ 

raIe e f:am'i'Hare, ba;s·andols.i ,su IIlioltiz,ie 

deSIUTI'te da varie f10lnti e Is:O'prlanutto da­

gli a1S c olta'tori di 'via·l'i .sWL 'e/d OIM a.s­

,sio:c:iati. Il QSL Bureau imd lltre desulffile 

.d: .? Ue 'p~ù i'11!terelsI3·a.n'bi QSlLi vari QTH 

che pO/.::so no eSisere utili i v :alrii nX"er. 
Ringnaz!iamo tUÌ1ti per la I(Y)lHalboylalzio~ 

ne Ipre/3.t ata. 

XU 8 SR ~s,e@nall'a iiI 'pwprio QT'H in 
S'h:mgai, box 40'9; 

HZ l 'DA segnal}a di :in1dirdizzargrIi 

QSL preslS.o· iiI Palialzzo Reale aMa Merc­
c'a; 

S'Ono s t'ahi U'dlil1:L: HV l NìMC .dal Va­

ticaiIl/J<; AC 3 PT 'd c:.ll Sikkim, QTH 

Maha'rald'schia; 8W 4 A'F che dkrhiara Idi 

. trovarsi a Port .01 'M oldea 'n'eHi() Y.e~nen; 

DaHa B u·~g.a'ria vi·ene 'sleglnal!a,tlO che 

i.e .stazi/oni aUitorlilzz'ate 'SO~iC} 3Ittlualll1l1e'n­

te 6: LZ l AA, AiK, KEIT, KISA, T'PI, 

KAS. QSL: Box 830, Sofia; 

RC 18 GI diohiaI1a .di trov:arls/i 'ne/mie 

Gal~,alpa!g'OIs: laVOra flonÌ-a.sru 1411168., 14,192, 

14204, 1412'68, 2~8'5<2t4 , 2:9000 KrC/s ; 

N elI a ZOiIlia 2·3 è s'ba'ta segrual,a1ta anl­

ehe la .s.talZioiIlle MK 1 U; 

VT 1 AF di KuwaH ha 100ra H no­
min!a bi'v<Q; MP 4 KIA.F; 

:B~U 8 AlA. la:vo ra neLle NU'oV'e Hebri­

di ; ,da'l'l:e Isole Can/t-on ,s,rmo gÌluiIlibe QSL 

da VR 1 G e VR 1 H; 

NeHo S;.r:Jitzbergc:n la'vlora LB9 AC; 

a Oreita, h. di Suda, lalvor.a, SV 9 RP; 

da'Ila Samoa è stato u!dito ZM 6 AR; 

VK 5 DR lavol'.u ne:IIl'Tlsdla K1a'!J.:glaro'o; 

VK 9 XK lafV\ora a PaIPIUa, I;s,. s'a­

m arai; VK 9 YT lalvlora .n:eiUa NiU'orv'a 

Ida'n/dla; V'R 7 AIA laiv'Ora a Na/uru: neù-

1'1s" HUOill CNuove Helbr'i1di) lavora FH 

8. A'B; 

Da T:alllgeri è ,g.ta!t.0 ud,i,bo qiu1a'l'Cihe 

CN'2 e la ,sluaziOlIlie K'T' 1 CH; 

In Oirena,ic:a ·i civ/Bi bannlo adol­

t ato il pre'f ilslSIO MC 1 ; 

FQ 8 AH l,a'voll"él. iiIlLrilbrevÌlNe (Ga.­

bon); FU 8 AA è a ome (!TJo/go); F 'Q 

8 AC si t'.I'ava a Bia.ngui; FQ 8 AiE. in 

F011t L.amy; FF 8 JC e/d FF 8 MM orpe­

raml Jt i'!1 Bamako; 

NEmie Isole K.el"g~uellen o,pemJ1/0 FB 8 

XX e YY; FB 8 ZZ opera .neBe l,s. 

A:mJs'te:td:am; VK 1 BIS lavo'ra IlIeillle Iis. 
Ma<CIqiuarie; 

AC 3 SQ = S Sa.ja, Ga'IlIgWok, Sikkim; 

Q.SIL V'ia W9 KOIK 

AR 8 BS = S ;,-;n ld:ro BelI:1o'ttJi, Box 120'2, 

Beyr'o!u;th, Libalnlo 

AR 8 ES = Ara .A!radi·a~, Ara Hardli'o, 

St. Michel, Beirouth, Liba­
no 

EIL 9 A = Agie H. Le ·Mo'IlIze, P lAiA, Ro­

berts F leld, Libel'i,a, W. A . 

r,.P 3 SS = Garry, :rie'hemn, I fl'!a'!1i. QSL 

vi.a D.A.R.C . 

FQ 8 ArG = C. N a:rlJ,ll es , Brazz'arv:Hl-e; 

Box 138 (Afr. E,qtuat. Fran­

cese) 

OX 3 GD = Boh, Frelderkksidabl Gr'ee.n­

land:. QSL viia W a DPN 

VP 3 FJ = j<'rank J. Jandilri'e, Atkinlso'll 

Fi·erld, Brit. Guila.rua 

VP 3 HAG =: Hyalene A. GIl'!eralVeiS, Ma­

kenlzie, Ri,C) De:me'rara, Br:A. 
Guiana 

VP 3 YG = De3mon:d E . Y CiIl'g, 212 8:11'3 -

s ex Str'ee't, GelO'l'1gei'owa, 

Bri't. Gurlatna 

ZD 6 E;F = Ten F·i'11ich, POlstmarstter Zom.­

ba, Nyalsalanld 
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Spaziatura e diametro dei Folded Dipoles 
come trasformatori di impedenza 

Continuando descrizioni ed ana­
lisi di sistemi radianti ed in par­
ticolare a seguito della preceòen­
t e trattazione (QTC n. 5-6, 1951), 
nel quale si era anche, fatto cen­
no ai dipoE tripli, su cui ci sono 
state richieste de,lucidazioni, vo­
gliamo, tracciando un sunto di 
qu.anto esposto da W3QKU sul 
QST di ottobre c. a., esaminare 
Pequazione di Guertler e la par­
ticolare applicazione di aUmenta ­
zione di sistemi di antenne com­
pleti di elementi parassiti dose­
spaced. 

I folded dipoles sono solitamen­
te usati per ottenere una trasfor­
mazione di impedenz;a nei siste­
mi di antenne: i suddetti sistemi 
hanno frequentemente una resi­
stenza di radiazione molto bassa, 
dell'ordine di 6 a lO Ohm, tale 
quindi da essere profondamente 
diversa dalla impedenza caratte­
ristica delle linee di alimentazio­
ne comunemente utilizzabili. 

Ci troviamo pertanto di fronte 
ad un ' altra soluzione del proble­
ma di adattamento dell'impe­
denza. 

Le equazioni interessanti la ri­
soluzione de'l problema sono le 
seguenti: 

1) rapporto di trasformazione 
di impedenza per unfolded dipo­
le consistente in due elementi: 

4 8
2 2 S 2 

~ = (log d d / log-d-) 
l 2 2 

dove: t-t rapporto di trasfor­
mazione di impeden­
za 

a cura di ilAHR 

dI diametro deII' ele­
mento aUmentato del 
folded 

d2 diametro delI' ele­
mento ausiliario deil 
folded 

s - spazio fra i centri 
degli elementi deo! 
folded 

2) r appor to di trasformazione 
di impedenza per un folded di­
p ole consistente in tre elementi 
(triplo) : 

4 8
3 

~ = (log d 2 d 
l 2 

8 
/ log-d-)2 

2 

dove: t-t 

dI 

rapporto di trasfor­
mazione di impeden­
za 

diametro dell' ele­
mento alimentato del 
folded 

d2 diametro di ognuno 
dei due elementi au­
siliari del folde,d 

s -- spazi1atura fra i cen· 
tri dei due elementi 
ausiliari e di ogni 
elemento ausiliario 
del folded. 

E ' intel'essante notare che neo! 
caso del folded consistente in due 
elementi il rapporto di trasfor­
mazione di impedenza è indipen­
dente dalla spaziatura fra gli ele­
menti soltanto quando i diametri 
dei due elementi sono uguali; per 
altri rapporti di diametri il rap­
porto di trasformazione diviene 
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funzione non solo del rapporto 
dei diametri, ma anche dell rap­

_ porto fra spazio e diametri di ogni 
- elemento. Nel caso. del folded con­
sistente in tre elementi la tra­
sformazione di impedenza è indi­
pendente dallo spazio. fra elemen­
ti soltanto quando l'elemento ali­
mentato. è due volte il diametro 
degli elementi associati nel fol­
ded. 

L'effetto del mutamento delle 

varie costanti è illustrato nei dia­
grammi l e 2, rispettivamente ri­
feriti ad un folded consistente in 
due ed i~ tre elementi. Poichè 
sono in essi rappresentate so'lo 
le curve rdative ai rapporti deUe 
dimensioni dI, d2 e s, non im­
porta quali unità di misura ven­
gano usate nel calcolo, purchè sia­
no mantenute costanti per il cal­
colo intero (o pollici, o centime­
tri ecc.). 

Rapporto di trasformazione di impedenza di un folded: 

a due conduttori, 
diagr. l 

Il 
f / I 

• .ràJ I / / 

:r-n r-y / / 
,0 / 

5 / / V V ,/ 

/ / V / .. Iv ~ V /v , 
// L / 
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......... 
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Le curve mostrano. il rapPo.rto. 
di impedenza fra la linea di tra­
smissione e la ' resistenza di radia­
zione di un sistema di antenna ri­
sonante. 

o 
4. o 

.' 
s 

.5 

a tre conduttori 
diagr. 2 
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.&.. ,t:4 p"".. ..L dt 

a. 
I 1111 l I l I T I 

3 4 ~ , 7 Il 'IO l' o JO 40 I o 

Per illustrare l'uso. dei grafici, 
supponiamo. che un comp'lesso di 
antenna close-spaced avente una 
l'esistenza di 12 Ohm debba es­

sere adattato ad una linea di 72 



Ohm: il rapporto di trasfo,rmazio­
ne voluto è 72/12=6, valore la 
cui curva si cercherà neJ diagram­
ma l. 

Da,l punto di vist'a della realiz­
zazione pratica è bene scegliere 
un rapporto base d21 dI suoi dia­
metri conduttori utilizzabili, iÌl­
di variarne la spaziatura per ot­
tenere il desiderato rapporto di 
trasformazione. 

Chiarendo quanto sopra scrit­
to, se si segue la curva per un 
l'apporto di 6, si troveranno va­
lori d21 dI compresi fra 1,5 e 3, 
che potranno essere scelti, in 
quan.to si trovano in commercio 
tuhi di adeguate misure. Suppo­
niamo infatti che per un elemena 

10 sia usato tubo di diametro ester-

o. M. 
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no di l" e che per l'altro elemen­
to sia usato fubo avente diametro 
esterno di 1/2": il rappOl'to sarà 
d21 dI =2; alla intersecazione del­
la linea d21 dl=c2 con la curva 
eorrispondenie al rapporto Z=6, 
il corrispondente rapporto si d2 è 
uguale a 2,4. Poichè d2 :=1", la 
spaziatura s sarà di 2,4". 

Adattando la medesima anten.' 
na a linea di alimentazione di 300 
Ohm, sal'ebbe consigliabile un fol­
ded consistente in tre elementi, 
poichè in questo caso il rapporto 
desiderato di impedenza è 3001 
12 = 25. Si possono usare le stes­
se misure di tubi (d2=1" e dI = 
1/2"): i'l rapporto d2/dl=2, che 
intersecherà la curva rapporto 
Z -= 25 a si d2 = 4, cioè la spaziatu­
Ta ~ sarà di 4". 

J-jjocialevi alI<. é? cA. 
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Radio Club 

Amatori 

SEGRETERIA 
GENERALE 

R A V EN N A 

Casella postale 73 

NOTIZIARIO DELL' ASSOCIAZIONE 

Domande di permesso inoltrate 
al Ministero PP. TT. 

Prot. 737 IL - 3/12 - Poccia 
Alessandro, Emanuele Eugenio, ~ 
Michelotti Afro. 

Prot. 769/L - 11/12 - Car­
dini Fulvio Emilio, Zenti Livio. 

Prot. 789/L - 15112 - Varzi 
Mario. 

Contributi straordinari 

Sig. Poloni Lino lire 500; sig. 
Turillazzi Antonio lire 1000. 

Ringrazi amento 

La Direzione provinciale RCA 
di Ravenna ringrazia l'Ente Pro­
vinciale Turismo di Ravenna per 
il dono di 100 QSL per ciasc~n 
socio della Direzione stessa. 

Dalle Direzioni Pror,;inciali 

CARRARA - Alla IV Mo.stra 
del Tineno hanno aUest;ito un 
interessante Stand i coHeghi del 
ReA di Canara. H anno attivis­
simamente collaborato ilRAR, 
REA, RCL, SKJ, SLT. DaU'a sta­
zione in funzione aHo. Stand so­
no stati realizzati centinaia di in­
teressanti collegamenti. Ad ogni 
OM straniero collegato è stata in­
viata una particolare QSL ricor­
do con ammirevole documentario. 

QSL Bureau RCA 

Il QSL Manager RCA prega gli 
interessati di scrivere conchia­
rezza i nominativi dei destinata- ' 
ri delle QSL che vengono appog­
giate al Bureau per l'inoltro. 

Ai precedenti elenchi di «QSL 
Bureaux esteri)) vanno portate le 
seguenti varianti: 

CHINA: via C.A.R.L., P. O. 
Box 409, Shangai, oppure cio 
C3MY, M. T. Young, Box 16, 
Taichung (Formosa). 

SAN SALV ADOR: cio Oscar 
R. Orellana, YS l O, Apartado 
329, San Salvador. 

Si richiama l'attenz'ione dei 
consoci a quanto pubblicato nel 
numero sco.rso di QTC suH'argo­
mento «Franchigia». 

7/12/51 - Croce Rossa Italia­
na - Vicenza e p. c. Ministero 
Interni Dir. Gen. Serv. Antincen­
di - Ministero Interni Dir. Gen. 
P. S. Div. Serv. Tecnici Sez. I -
Ministero Difesa Aeronautica Co­
mitato Te1ec. Milit. - Roma. -
Genteltraff 2/47884/7740/5/1 ri­
ferimento telegramma data ieri. 
A utorizzasi proroga servizio in­
formazioni CRI con stazioni ra­
dioamatori su frequenza 145,62 
1\'lcl s e su cana'le in banda fre­
quenza 7060 Kcl s. - F.to: An~ 
tinori, ispettore gene sup. delle 
Telecomunicazioni. 



il DJlA, Mamma Adele, desio 
dera far pervenire a tutti gli OM 
l taliani fervidissimi augurI, di 
buone Feste. 

MINISTERO PP. TT. 15 / 12. ALLA 
PONTIFICIA COMMISSIONE ASSISTEN­
ZA TRE VENEZIE - Paldova 

p.e. CRI - VieenZia' 
Minist. Interno D. G. Antine. -=-­
Minist. Interno D.G.P.S . Div. 
Servo Tecnici - Minist. Difesa 
Aeronautica - Comit Telec. Mil. 
- Roma 

. Gen. 2-4805'9/7740/5/1 Rif. telegr. data 
primo corrente codesta Amministrazione 
1-'ontìficia et successivo 47884/7740 questo 
Ministero. Per ripristinato servizio tele­
grafico telefon.ico tutta zona Valle Padana 
deve intendersi cessato servizio informa-
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zioni CRI con stazioni et frequenze radio­
amatori ore zero zero giorno 16 corrente . 

F;o ISPSUPGENTEN 

Le più vive felicitazioni al con­
socio Elio Saporetti, i1KJT, di 
Russi, laureatosi in fisica con 
110 e lode presso l'Università di 
Bologna. 

E' deceduto in Parma il giorno 
9 dicembre il Babbo della Con· 
so,eia Sig.na Alda Canepari, alla 
quale desideriamo esprimere le 
nostre più vive condoglianze. 

__ kLZ& • 

Regolamento del certificato W.A.I.P. 

1) AlI f!Lne ,di ilI1cremenvare l' ilIl tereSlse ai c.oll,leg,amenti ed al tra.ffieo C'on le staZiioni 
Italliane s'Oprfa't'utto da lPalrite degli OM delle altre N azi·oTI'i , viene ilsLtuHo da:l R.C .A .­
RADIO OLUlB AMIAtTORII, clon Selde in R a1v;ell'::1,a, P 'Qlslt BI:)oX 172, iQ CER!T'IFICATO 
W.A.LP. (Wlolrk:eld A'lil Iltalian PrOlvlincm). 

2) Detto CeiritilfokalÌlo v.er,rà rilal.3Cia.fo a chli j limolsltrerà con Q8L dii c.onferma di aIVer 
efìfettuabo collegam1e.nIUo bill'alteraJe 'C'OID un detenniinaìo numero di provCD!2ie l'tahane 
(iil, is1, ilb1, mlfl2, a.g,2) , iln qUl3.l'sialsi h éJ::1lj.a, CW IO Phi :::ne, dopo Ila data del 1 gen­
,naiÌo 1949. 

I:l n:umer1o dei Oorrlegam'enti da effet<tualYe è: almeno 75 'piro!vincie per gli 
OM resi:demlti neil TlerritoyiÌ!o Ita'liano, e allmeno 600 .provincie per gli OM rei.sildeln:td 
aH' elsitlerro. 

3) Le QSL vannQ invìélLe 'pier -la verifiica al RCA e ,sa'Yannlo ritornate ai Mi't:tenti 
iDl3,ieme alci un iaT'tliistic:o Dip[ICima. 

L'invio da parte di IstalZ:~IJ !t1,i Itahane va ·acC'cmlpag nalto da L. 100 in f:ranco­
bolli per rimtbl ~)'rsiO' 'spese; l'JniV\:'o da par,te di stazioni e:3itere n o,n va aC'ClOImipl3!§;<:n:arto 
da .allcun iV'erlsamen:to . 

W.A.I.P regulations 

~ 
:·:::c.;Gj) 

1) To favoUJr' ltfhe intere:sit in the oommunlicat~IOD!S anld i!n tJhe tr:·l'ffie witlh the Ita,han 
Slt'a,tiolr1!s,es[JIe'C1ial1y by the OM oJ the other Nalti'O:Th3, 'the n.C .A.-RADIO CLUB 
AMATORI, vvi'tlh neoo-o1f1:5Ì1Ce ' i~n R'alvenna (Iltaly, pO's't box 1'12), inlstitute!s the 
W.A.T.P. (Worked A.~~ Ibalian Provinc!e1s) Celr toifk alte. 

2) The 'abov,e ,mentiolDed CelI'ti'fiocarte w@ll be giv'en tlO him who ~rolve:s wilbh QSL i.n 
confirmation to haNe malde bilntera'l ciOllUmunlica1tioJl wi1th a d:etermill!eld- lThum\ber 
of Jtà·lian Pro,vii!n:cels (IÌ'l, i1Si1, Hl, m;fi2, éIog2) on aJDlY lba'::1ld, CW or Pilone, a'f:te'r t'he 
da'te ,ori the i jan:u:ary 19'49. 
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Tlhe ruemlbe,r of Ithe c,ommunic,ation's t,o make iiS: 7'5 prolvinces ai leaiSlt [br the 
,OM l'e'sid'eDit in the Italldan tenitory, ,o.'nlò 600 provilnces a.t ]ie'a!st f'Or 'the OIlVI rels-i­
d'elDli aJbl"oad. 

3) The QSL will be seni for the 'in\3,piec,ti:on t:J iLe RC ,A. and sent bacik to the 
Sendie,r with a,n. a'rtIst~,c DI~p'k)ma . 

The Itallia,n statio,ns a're r,equelsted ItlO senà, with tÌ1e QS L, L. 100 Cii sitampi3 
ibr e:x;pe'nl3et3 relmlburselment. Tn.e Flor'eign .sta'tions muut Dl:Jt send a:ny reimlbur­
lSem:enrt. 

W.A.I.P. Ausweis 

1) Um dais Inte,resise an dl~:e Ver\bindungen unld :de'n VerlKehr mit den italienil3,Cihen 
R a'dlios,tatUl'onen ZIU e~tw"1ck'e l,n, spe'z'Ìiell Is'eUeni> der OM ande:I'er N alti'o,nen , wÌ'r'd 
voro R C.AI. - Radio C'l'ub Amatori - mit HélU'ptSi:t:z i!n Ravenna, Pos,t B8X 172, 
der Alu3weiJS W .A.I.P. aluisg eg.eben. 

2) Di'e'ser A:ul5weis wird denen ausgesite:ll't, die mit be'neug.enden Q.8.L. bewel:s€ln 
konlncn, mit eine1r gewi,slse'n Zahl vlon HalieTIiilS'chen Pro'vinzen, in zlwe.ilseiitiger 
V'elrlbi,ndung geweGen 2lU ,sein, (iil, i51, itl, m f2, ag2) jn je,der Wel'lenla.TII@e CW ooder 
Phone, nach den 1. Januar 1949. ' 

Die Zahl der 'n,otlgc,Il VerbL~j.ulIl,gen i'SI: minde/stens 75 PrloiVlÌnlZen fur di-e 
OM, dl~ in itaflieni'3,chen Gelbiet WOihrllelIl und minde3ten/5 60 FrIOvinlzlen iùr di'e 
jenlg!en, rdie in AusllalTl,d wobchait 's'imld. 

3) Die Q.S .L. sl'D,d fur die K'Ol1ìtYIOlll.e a\l1J das RC.A. zu sen:j'en, der sei.ner,sei'ts die~ 
'Sellbe\I1 dem Aiblsendern, zIUlSlam1Jl11'en mOt einem kÙ'ns'tl'eris,chen Dl'Pl}om, zlUriick­
en,tatten wirld. 

Die ital'ien':'3chelIl S't aitJi'onen " weI1d~en dle Sendl1':1Ig mit L. 100 m :lttels Br ief­
mar'keln, fur Slpel3enver'gutlUng, begleiten. Fur dle ausl iin'dische:n Stati,onen ist 
cl i S endlUf11lg f.r'ei. 

Lista delle pY'CNlnde iialliane: 

List of iJhe H:·dian prio'v,ilncels: 
~uf1s'lte'l:lung der HaHelIlisichen PYoQIvin1zem: 

Agri'gento Firenze' 
Alessandria Fo.ggia 
An<:ona Forlì 
Aosta Frosinone 
Apuania Genova 
AqUila Gorizia 
Arezzo Grosseto 
AscoH Piceno Imperia 
Asti La Spezia 
AveUino Latina 
Bari Lec'ce 
Belluno Livorno 
Benevento Lucca 
Bell'gamo Macerata 
Bolo.gna Mantova 
Bolzano Massa 
Brescia Matera 
Brindisi Mess,in.a 
Cagliari Milano 
Caltanissetta Modena 
Campobasso Napoli 
Caserta Novara 
Catania Nuoro 
Ca,tanzaro Padova 
Chieti Palermo 
Como Parma 
Cosenza Pavia 
C re:mon.a Perugia 
Cuneo Pesa,ro Urbino 
Enna! Pescara 
Ferrara Piacen.za 

Pisa 
Pistoia 
Potenza 
Ra:gusa 
Ralvenna 
Reggio Calabria 
Reggio. Emilia 
Rie'ti 
Ro.ma 
Rovigo 
Salerno 
Sassari 
Savona 
Siena 
Siracusa 
Sondrio 
Taranto 
Teralmo 
T:erni 
T9rino 
Trapani 
Trento 
Treviso 
'1'rie:ste 
Udine 
Vare'se' 
Venezia 
VerceHi 
Verona 
Vicen.za 
Viterbo 
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Permessi di trasmissione 
con decorrenza 15 novembre 1951 

il0Y - BALMA GIANFRANCO - Via:le Umberto I n. 21 
VOGHERA (Pavia) 

QZ - BELLOCCHIO ANTONIO - Via Monte-cucco n. 6 
TORINO 

GR - BRIANESE UGO - Via B. Pellegrino 63 - PADOVA 

RJ - BROVEDANI PIETRO - Via Padris Di Sotto Il. 94 
CLEUSETTO (Udine) 

AFS -- CAMPANA MARIA - Montecl'oce Taormina 

RL - COJVIOGLIO GIOVANNI -- Via Morghen 34 - TORINO 

ADO - DI STEFANO GIUSEPPE - Via S. Costanzo 42 -- CAPRI 
(Napoli) 

AIX - FELLADOH GIOVANNI - Via SeI'pio 20 - MILANO 

DDK - FIORITO PIERGIUSEPPE -- Via Bidone 18 - TORINO 

AIZ - GENTILI LUIGI - Via dei Cappuccini 4 - PECCIOLI 
(Pisa) 

AJA - lUNETTA UMBERTO -- c. Dante 115 A - ASTI 

AJG - MINAR DI AUGUSTO - v.le Amendola 82 - IMOLA 

AJN - RIGO LI CARLO EMANUELE -- v. Case Sparse 76 - CO­
DOGNO (Milano) 

AKC - SCARONI SERGIO- v. Ippodromo 58 - SANDRIGO 
(Vicenza) 

DCK - TACCONE MERCURIO -- v. Sbane centrali, Vico Botte­
gheUi, lO - REGGIO CALABRIA 

DCL - TESTA SERGIO - v. L. Borghi, 14 - GALLARATE 
(Varese) 

-DDE - TOFFOLO RENATO - v~ Giovenale, 6 - NAPOLI 

AKK ~ TORRINO VINCENZO - v. Castiglioli, 63 - SAN REMO 
, (Imperia) 

DCO - VENUTI LUIGI - V.le Cavour, 46 - FERRARA 
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Corso elementare di meteorologia 

radiocomunicazioni applicato a11e 
a cura di i 1 CW 

(continuazione) 

CAPITO LO XXV II 

Nell'UnlÌvelf\50 sii tro,vano- elettroni un 
po' dappe r,tuHo. Sul nostro Globe la p ~e­

senza dei corpi radlioaUivi, l'azione dei 
raggi selari sui SQIli:d!i, sui liquidi e sui 
gas, ne p:-edu'c.ono c,ostantemente. Questi 
elettr'on i pr·e'Didono pa,ftt·e ,a un gra:n nu­
mero di fenomeni che siame ancora :lon­
temi dal cono'scene e :SlpiegaJf'e esattamente. 

I) IONIZZAZIONE DELL'ATMOSFERA 

- Un elett.rosicolpio- in,sta,uato 'in un pun­
to dell'atmosif.e:ra, ed iso'Lato, Sii s,ca:r,j,c·a più 
e mene lentamente. L'aria più pUira n'on 
èomai un isolante pe:iflertto, pe'f!chè è io­
nizzata. Se ne fa pas.sa.re un volulTne co­
nOis ciuto in un cilindro collegato ad un 
elettros,copio, li'l cilindro capta gl:i ioni d-i 
nomeco'n'tr·a,rio alla ,sua c.ar\ica, e le fo­
glie ·dell'elettr·Qts,cotpÌ'(> si ravvkinano, 

Dando al cil indre una carj:ca positiva, 
si può 1nche de,~e'rmÌlna/r e il numero- ~e~ 

gli ioni negati v i, centenutJi nel V'o'lume 
di 'aria i,nt'rDtdoUe e, in :seguite, il nu­
mere per centimetre ,cubo. Dande al ci­
lindro una carica neg·altiva si determi­
na ·neNe stes,Slo m::>de' il 'numero degli ioni 
posìtiv i per oentimetro cube. 

H numeTe di ioni varia molto se,cen­
do le circostanz'e, esse è mintimo quando 
l'atmesfe'ra è cari,ca di polve/r'e Q d 'i neb· 
bia; mentr'e aumenta quando ,il ,ciele è 
pur'o', e il tempa' aS!C'Ìutto; è gene,ra,lmen­
te maggie'r,e in es-Lateche in 'inverno, 'e 
di giorno più che di nette; cresce ·con 
l'altitudine , L'ionizzazione sembr,a rag­
giunglere il ma'ss.imo di une strato, la ·cui 
altitud/Lne Sii avv!Ì'C:tna agli 80 km., r,eJgie~ 

ne neUa qualle si preducono- le aurore 
/loreali s.e'condo o'sservate'ri no,rv,eg.esi, e 
la pressione vi è ùn poco 'infe/rio.re ,a un 
millimetro di meric.urie. Nella bass,a atmo~ 
sfera, con tempo bello, un centimetre cu­
bo d'ariacon,uenle circa 800 ioni positivi 
e 680 ioni l1egativi. 

La Terra che s.i compelflta come un 
conduttor.e car>icato. negativamente, re­
s.p,;nge gli ioni negativi, edaltti,ra gli ioni 
positivi, d'onde la ma.ggiolr prelpolrz.iene 
di questi ultimi vidine al su'olo . Questo 

doppio meiv,imenie di ioni debelrmina la 
pr'o,juziene di una ce'rrente elettrica di­
retta vers.e i>l '500,10, s.elbtemlessa a va­
nazieni diurne e v aria'zio.ni ,stag,ie'naJ,i, 
ma di cui 'si può v,allutalr·e a.p;pros>sima­
tìvamente la .denslità media a 3x lO sedi­
cesimi di AmpJère pie r c'entimetro qua­
drato, il ,c!he dà per la superfkie intera 
del Glo.ho una co'rrente dii 1500 Ampè­
re. L'ionizzazione dell'atmosEer'a può di~ 

pendere da .diverse cause. Essa è stata 
attribulta all'azione delle :eman,azien.i ra­
dioaitlt'ive di cui s.i è dimo'stralta !la pre­
s.enza costante nell'atmosfer,a. QiUeiSite e~ 

manaziO'n i sono .dei ga's illOJ,tO pesant.i C'hte 
si devono conseg1uentemente tJrovare i'n 
maggio'r abbendanza vicino ai} sluolo., si 
spieg,a cosÌ la fede ionizzazione esser­
vata nelle ca'ntine e nelle grette. Una 
parte dell'ionizzazione atmelsferica può 
essere dovuta all'aziene deli 'raggi gamma 
molte penetraruti, protdoJtti da}tle div'erse 
sOlStanze cont,enute Inel :suo,le. Possiede 
tm'aZiiO'ne ionizzatrice anche la luce d'e l 
~ole, molto ricca di raldiazion:i ultravie­
lel:te. Bis'elgna te,ner cente degli elettroni 
emessi dal sele e quelli pr·odotti da'll'ir­
radiamento cosillÌtCe, estremamente pene­
trante mo.J.to più ,dei 'raggi g,amma" i più 
durli che si conescalno, tplr'oldlOt-I:Ji senza 
dubb.io dane trasfermazioni ,chimi'che, di 
cu i le steille slono la sede. 

Indli:ch,iamo e,ra, molto breve·mente, co­
me l'ionizzazione dell"aria permetta di 
interpretare l'elettrizzaZ'ione negalUva del 
Globo" e la magg:io,r pall'te dei fenomeuli 
elettri,ci Jd:el'l'atmo-sf·e'ra. Suppeniame che 
inseguito ad un ra,f'fredldalffi,ente qua­
lunque, ìl vapore a'c.quelO 'oon/tenUito i'n 
un oerto ·volume d'all'lila Stia portato a'd' 
una tempe'ratur.a i:nferiore alI punte di 
satura,zione. Se l'.aria tè calrica d'i pol­
vere, è impOSSibile qualsLaSii saturaziene, 
poichè le part icelle 'seHde 'ontdeg'gianti 
nell'aria sono ,deJi nUicleli di saturazione, 
e dj,Vle:ngeno elgnuno il c'entro di una, 
gecciola liquida che ca,de Jlentamente. Ma 
quando le pOllver'i vengono ad e!Sser·e eli­
minate con quest.o mezzo, cioè quand'e 



hanno provocato la -formazione d,i una 
prima nube e sO'Dostate traslCinalDe nella 
sua caduta, può p.r'odursi una sovrasatu­
razione. Se il glrado di sovr,asaturazlione 
aument,a, g'li ioni neg,ait'iiv'i, 'che 'SlOno i 
più atiJivi, provocano su essi ,s;o:ltaJnto la 
condensazione del vapore acqueo. La nu­
be oasi fOirmaJta po'rta una 'carli,c,a nega­
tiva, e la trasmette al suolo dissolven­
dosi in pioggia. Lo striato d'aria in cui 
si è plnod'olbta la ,condenlSazio'ne conse,rva 
un eocesso di ioni positivi. 

'Alcuni fenomeni consltaltati neLla pro­
pagazione d,elle onde elettromagnetiche, 
sono attribuiti alla fOirte ionizzazione del­
l'alta atmosfera, dorvuta ag1i eilettroni ve­
nuti dal sole, o all'alzione de,ua luce ,so­
la re sulle mO'l e,cole gasslose, o di pi,cco1i 
cristaHi di azoto solid.o . Un gas ionizza­
bo è di ·conseguenza condutbolre di elet­
trklità, funziona da paralfulmine per le 
onde elelttlriche. L,a riflessione dello stra­
to ionizzato dell'alta atmolsfera ,è, nelle 
sue caratte'ris.bi cne g,ener,al'i, 'a'naloga a 
queH,a dell Sluono, ~oll1!trro le nubi, ,i bo­
schi, le tende, e,c,c. Le onde elettroma­
gnetiche emes,s·e dalle nostre stalZ'i,olni so­
no dunque in pante Iiiflesse su,g,li strat I 
elevalti dell'atmolS, ~era, e rlimandat,e ve,rso 
il sUiolo, che le rif1ie ~t e nuovament'e ver­
so l'altmos,fera e così via, COlO quelSto 
fatto dell'le riflessioni sluClC,€'ssii've, Sii spi,e­
ga, f.ig. 1, che le onde PO'SISOIOO s.eguire 
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una t.ra ieU.ori.a come A B C D E F e 
raggiungerle, p,er esempio, il punto A' 
anUp<Jdo del punto A, dal quatle esse s.o­
no pa'rtit.e, come si osser,va 'sulle onde 
emeslse da staz'iOini pOltenlti su onda c,ort'a. 

L'ionizzazione dell'alta atmosfera è so­
prat.tutto olrliginalta : 

1) DaLl'ur,to degli elettroni emessi da,I­
le ma,cchie solari. 
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2) Dall'azione dei rla,ggi ultravioletti 
del sole . 

Sioc'ome la seconda di queste cause 
SCO'ffipare la n oH,e , Sii comprende co,me 
lo s.trasto ionizzato s'ia ffiIQIl,to più fiotto e 
disclenda verso il suolo assai più il gior­
no che la notte. Dura'nte il gio;-no ,le 0.0-

d,e ele,ttrom,agneHlche no'D po'ssono rag­
giunger,e u.na st'a.zi.one lontana che d'o:po' 
aver subito flra i,l suolo 'e lo strato ioniz­
zato un grande nume'fO dii ,rif1.es!S:ion'i che 
le inldeboUs~c,Olno. 

La nott.e, per la masg.gio,r al'tez'z,a dello 
strato riflettelnte, H numero deBe riifles­
si'O,ni è mo'lt'o mino're; si prod1uc'OnC? me­
no perd'it-e: nella prop.agazi,one dia. una 
Mazione ad un'altra, e la trCl>smiSisdone d,e i 
segnali è molto m1igHOIre, come .in plr,atli~ 

ca ,si constata. S,econd:o ' i c.alcoli dii Stor­
mer, confe'rmaU dalle esperielnze di Sir 
Appleton, il numero ·di eleJttroni cont'e­
nuti i.n una relg,i'One non variano mOllto 
fr a il g,iomo e la nOIGte . 

2) LE AURORE BOREALI - Il fiosi­
co norvegese Birkeland ebbe l'idea dii 
aHribuke le aurore boreali, queste ma­
gnifi'c:he illuminazion:i che s,i o'S'se';'vano 
soprattutto nelle r,e:giolni pola'rlie che, 
second'O le mis,uraztiO'ni faLbe 'sono lo,ca­
liz.zate neH'aolta atmosfera, all'azione de­
gli elettroni emana'Vi d'al sole. 

Delle curio'si'ssime esperienz.e gl:i fec.e­
ro pensare che il malg:neJtismo diCI Globo 
terrestre dio/ve,va fasciUtare la catltur,a d,e­
gli elettroni solari. 

Di.sponendo · iI pOllo dii una calamita 
al di 'SOlttO di u.n tubo dii Crookesin at­
tività, constatò ùhe i r'aggi Jcatodi:ci, con­
ver,gev,a'no verso il polo. Dei raggi c,a­
t'odi.c:i bombalrdando una ·calamita sferi­
ca, orig1inano ai polideUe strisc4e lumi­
no,se che sono simili ai cer'chi del:l'auro­
ra boreale suUa Terra. 

La pr;ima esperienza '1n cui il campo 
magnetico' è do,vut o ad un solo polo, 
è stata completamente spliegaJta dasI fi­
sico Poincarè, le traliettorie catodiche 'SlO­
no le l1n.e:e geodletiiche di un ,cono di ri~ 

voluzione. avente per vertice il polo. 
Storner ha dato un'intelrpretazione molto 
più dellic.alta della seconda esperienza: 
devi,azione de'i raggi catoldi,ci prad'oltt a da 
una ca'lamita s,f.ericia, ed ha potut'O cos,ì 
twva,re un certo ,numero di fenomeni 
palrticolani delle aUTo:-e boreali. 

La luce emessa dall'aurora è 'stata og-
' getto idi numierose rker'che. Il suo spet­
tro c.ompr,ende f,ra Le 'altre Unee, una ri­
ga verde che per ,lung'o tempo non sI 
poteva attr'ibulire ad al,cun ,CO'I'PD C'O'DO­
sciuto, e ,che poteva far 's:o,sipelttare l'esi­
stenz.a nell'alta atmosfera dii un nuovo 
elemento chimico. Div'erse co.nsidelr,a,zi,o-
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ni ahe non è i.l caso che espo:n,ga, hannO' 
condotto Vegard a suppolr're neH'·alta 
atmolSlrera l'e s.istenea di polvelre filn-issi'ffi,a 
di azoto solido. Egli ha oons.tatato che 
l'alzoto s:olido, bombar'datodlai .raggli ca­
tOdiic:i, emette una v iva fos.fore!s'c'enza, la 
di cui luce ra,oohiude le pr:inlC!iipa'li linee 
dell'aurora, e specialme rute co,n mollt a. 
intens'ità, la carabteristioa rli.g,a, verde . 
Queste ·e-Slper.ienze élJp!rono un ca.mpo mo,l­
to interessante ,dii 'fi.ceriche ai fliSl1Cii ed 
agli astronomi. ' Lo .s;Ludiio s,i:st,ematiciodel­
l'ur,to degli elettroni co'ntro i diversi 
gas solidlincati, .potrà ,forse permeltJtere dii 
j.n:terlp,rletare Ilio slpietltirlO delLe, nebulos.e, 
aUr.ibuito alla plresenza di un .glas che 
s.econdo r·e:cent1 ipotesi, è un nU/OIV'OI ele­
mento che !Sii troverebbe allo SJt.ato dii 
g~rande rar,efazione neHe nebulo:se a:ssie­
me all'idrogeno elio 'ecalcio, e chiama­
to nebulium. 

3) EMI'SSIONE DEGLI ELETTRONI 
DAL SOLE - Calcoilando le Itra:i,ettor.Ì(j 
deg·li ele,t~roni emessi dia una sfera unli­
fo:rmìemente' c.a,lam:italta, Stormer ha ri­
trolvato le apparenze che [llre'sentano ,i 
r-a.g.gi coronali che sii osseTvano dJurante 
Le ecHssi to,tali di salle, nelle epolche d,i 
minima atUviltà. 

I turbin:id1i eJ.ettroni, n elI mOlv/imento 

italiani e 

ciclonico dell'atmoMe,ria sola,re, che sono 
l'orig.ine deU.e' macchie solari, dJe!te'rmi­
nano la pro!d:uzion.e d'i intensIÌ campi ma­
gnetici. L'Hale, consider:ando quesiti cam­
pi, ha potuto spri,egare l'elflf'eUo Zeeman 
che presentano le ,r'ighe eme·sse dalle 
macchie solari. Da,uo st udio di tale ef­
fetto si potè valutaTe apprO'ssimat'iva­
mente il valo.re del ca.mpo magnetico es·i­
tente neHe macchie. 

In un lungo dato, l'i.ntellsiM e la di­
reziOine del ca:mpo maglneltico terr.e.stre 
provano delle variaziolni bruslcihe ed ir­
regolari. 

Queste pNturba,zioni o uragani . ma­
gnetici, sono s/pesso a,c'colffilpag,na:te d,a au­
rore pòlari e da forti correruti te,uuric'he 
che distur,bano le' c'olffiJUnkazi,oni r'adio, 
teleogra'f1iche e telefoni.che . Il numerO' de­
gli u.ragani ma:gnetic:i aumenta general­
mente durante i periDdi dii attiviltà delle 
mac'chie sD,lafli. Molte teorie si SOIllO esp:o~ 

site pe:r s,pi,ega:re le rellazioni eSIÌ'S'lten,bi t.ra 
le m~CJchje solari, gli ur,aga:ni ma~netirci, 

le au,rolre prolar'i e le cOf'r·enlti teUuric1he. 
Nessuna è comp,letamente sDddis:falcente. 
Tutta,via i sopraddetti f.enomelllii terr,estr:ì 
osseTvati ·s.Olno generalmente dia a:U'ribuir­
si ad una recrudeslcen.za dell'emissione 
elettronica del sole. 

R. c. cA. 

le QZalalizie 

e il QZuovo 
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TRASMISSIONE: 

Il Ricetrasmettitore TR7 (II p.) 

T.x a due stadi con 6L6 
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Tx monovalvolare 7 MHz. (Cons.) 
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Come inserire il mi ero a earbone 
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Converter mInImo 

Skrydcr SX24 

Stadio amplificatore I-IF nelle V. H.F. 
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Un semplice preselettore 

Tre stadi di amplif. in un solo tubo 
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Il folded dipole 
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matori d'impedenza 

VARIE: 

QRM dei 40 metri 

Dalla nuova Legislazione 

Come portare in g'amma i Xtal di quarzo 

Valvole 6BL 7, 6A V5, 6AU5, VR99-100-101-102 

Due utili gl"afici 

L'alfabeto Morse: storia 

Diamo estetica, ordine e praticità alle nostre stazioni 

1,13 

3,57 

11,159 

11,195 

11,197 

11,202 

3,50 

5-6,91 

5-6,100 

5-6,105 

11,204 

12;219 

1,8 

1,11-9,159 

2,31 

2,33 

3-66 

7-83 

7,122 



Teoria e pratica del trasformatore 

Paesi e Prefissi radiantistici 

Prefissi e Paesi radiantistici 

Visto da casa nostra 

Nuovi tubi elettronici 

Il circuito oscillante 

Suggerimenti ed idee 

Un o'Scillografo alla portata di tutti 

Abbreviazioni radiantistiche 

Misure di piccole correnti a r. f. 

Qualche uso di raddrizzatori 

Tdevisione e propagazione 

Le misure coi fili di Lecher 
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eseguito da 

.- - -- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - -
residente in 

residente in ---------------- -- --------- -- --------------
via. ________ _ vza 

sul c/c N. 9/15847 sul c/c N. 9/15847 intestato a: 

intestato a: Radio Club Amatori - Te-
soriere N azionale Verona. 

eseguito da 

sul c/c N. 9/15847 intestato a: 

Radio Club Amatori . R. C. A. . 
sorÌere N azionale - Verona. 

-5 
~ 

~ 
g, 
~ 

Te- ~ 
= 
!! 

AddI (l) _ 195 

Radio Club Amatori - R. C. A. - Tesoriere Nazionale - Verona 
nell' ufficio dei conti c.rrenti di Venezia. 

Firma del versante Addi (1)- _________________ 195 Addi (l) _______ ___ __ _____ 195 ~ 

Bollo lineare dell' ufficlo accettante 
. Spazio riservato 

all'ufficio dei conti 

Bollo a data 

dell' ufficio 

accettante 

I 

N . Il Mod. cb. 8 bis 

d,l boll .. ",.,o .h~ · 9 (di"O" 104') 

Bollo a data 

dell' ufficio 

accettante 

Bollo lineare dell'ufficio accettante Bollo lineare dell' ufficio accettante 

Tassa di L. Tassa di L. ____ __ ___ __ ___ . 

Cartellino numerato 

del bollettario di accettazione 

L'ufficiale di posta IL' ufficiale di posta 

I I 
Bollo a data 

dell' ufficio 

accettante 

(1) La data deve essere quella del gior-IIo in cui si effettua il versamento 

= o = 
~ ., 
~ .. 

co 
';; 
t 
Q . .: 
«> 

l 
~ ., 

.... 



(La causale è ohbligatoria per i versa­
menti a favore di Enti od Uffici pubblici). 

Quota associato 1952 - ordinario L. 1350 
- juniores L. 150 

N _______ quod. di stazione lL. 175. cod.) L. ____ _____ _ _ 

N. disti ntiviR. C. A. (L. 75 cod.) L. _________ _ 

Parte riservata all' Ufficio dei conti 

correnti N. _______ ___ ____ . dell'operazione. 

Dopo la presente operazio. 
ne il credito del conto è 
di L. 

IL VERlFlCATORE 





Associatevi al R. C. A. 

Quota Associativa Ordinaria per l'anno 1951 L. 1000 

" " 
Juniores 

" " " " 
500 

L'associarsi dà diritto: 

• alla assistenza per la. Licenza di trasmissione, 

• al servizio quindicinale GRATUITO di aSL, 

• alla ricezione GRATUITA del Bollettino Informati­

vo Mensile OTC, 

• alla pubblicazione del nominativo sul "Call Book" 

Internazionale, I 
• a condizioni di favore per 1'abbonamento a Rivi- , 

ste o pubblicazioni tecniche estere. 

Il Servizio QSL In arrIVO vIene effettuato tramite le Direzioni 

Provinciali. Per chi lo desiderasse a domicilio, quota di L. 400 

QUADERNI DI STAZIONE: 50 fogli completi con copertina L. 175 

(franco domicilio) 

DISTINTIVI in similoro argentato, fondo smalto 

(franco domicilio) 

Si prega di Jilre ogni VerSillltellto a mezzo c . c. p . N . 9/15847 intestato a 

L. 75 

"Radio Club Amatori . R. C. A., Tesoriere Nazionale • Verona". 

Pubbl icazione autorizzata dal Tribunal e d i Ravenn a 

N. 54 del 22 - 12 . 1949 
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